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Nota integrative al bilancio 31.12.2016

Ilpresente bilancio dell'esercizio chiuso al 3l dicembre 201ó, composto da Stato

Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e Rendiconto Finanziado,

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolamente tenute ed è stato

redatto in canfomitÀ alla nomativa del codic€ civilc, interpr€tata ed iÍtegúta da;

principi e criteri contabili elaborari dall'Organismo ltaliano di ContabilitÀ.

La pr€s€nte nota integrativa ha la funzione di fornire I'illustrazione, I'analisi ed in

taluni casi un'integrazione dei dati di bilancio e conîiene le infomazioni richieste

dagli articoli 2427 e 2427 bis del codice civile, da altre disposizioni del codice

civile in materia di bilancio e da altrg leggi precedenti. lnolÎle, in essa sono fomite

tutte le informazioni complementaai ritenute nec€ssaîi€ a dare una

rappresentazionc traspaaeote e compl€t, anche se non richieste da specifiche

disposizioni di legge.

Il presente bilancio è stato prcdisposto nel presupposto della continuità aziendale,

in quanto lo scenario relativo al possibile mancato rinnovo dei contratti in essere

con I'Ente Provincia di Caserta, pe. effetto delle riconversioni del pcrsonale in

organico, non lascia presagire incertezze signilicative al riguardo.

Nella relazione sulla gestione sono prcsenti ulteriori informative necessarie per

una maggior€ comprensione del bilancio nonché quelle previste da specifiche

norme di legge,

BIL'donJ|.|210|.-Àó||r!ífv.



r.rh di L|voú s'ùA-. Blo ùnico

f Fospetti di Staîo Patrimoniale, Conto Economico € il Rendiconto Finanziario

sono Edatti in unità di Euro. Ia prcsente Nora Integrativa è stata redatta in

migliaia di Euro, se non diveFamente indicato, ed evontuali differenze con i
prospesi di bilancio sono dovut ad aÍotondamenti,

I crircri applicati nella valutazionc dell€ voci di bilancio e nelle rettifìche di

valorc, oltre a essere in stretta oss€rvaDza con le norme stabilit€ dal Codice Civile-

hanno quale rifcrim€nto i principi contabili nazionali aggiomati con le modifiche,

integrazioni e novità intodotte dal dècreto l€gislativo n, 13920t5 che ha recepito

in ltalia fa direttiva conrabile n.34D0131l-8,

L'applicazionc dei nuovi principi contabili, nella versione aggiomata a dicembre

2016, non ha deteminato effetti sul patrimonio netto c sulle voci dello sîato

patrimoniale al I gennaio 2016.

Gli effetti relativi alla composizione delle singole voci del conto economico,

prevalentemente legati alla eliminazione dell'arca ..straodinaria', dal bilancio di

€sercizio, sono evidenziati nelle aree dedicate all'analisi delle stesse in ouanto

riponate ai fini comparativi.

I criteri di valut zione più sigrificdivi adottati p€r la redazione del bilancio di

esercizio al 3 I dicembre 2016, in osseúanza dell, afi, 2426 del codice civile e dei

ciati principi contabili, sono i s€gucnti:

IDmobilizzrzioni immaterirli

Le immobilizzaz ioni immateriali sono iscritte al cosm di acquisú0, comprcnsivo

degli oneri accessori e degli oneri di diretta imputazion€, ed arfimortizz t
sistematicamente in ogni esercizio a quoúE Gostalti o ill fu.nzione dell,arco

temporale entro cui si stima ess€ producano utilità,

I costi di impianto e di ampliamcnto sono ammorti_zati in un periodo di cinque

anni, con ammortamento a quote costanti.

I costi di sviluppo sono ammortizzati in funzione dell'arco temporale entlo cui si

stima possano produne utilitÀ; nei casi eccezionali, in cui non è possibile stimare

in modo sttendibile la loro vita utilc, essi sono anmortizzaîi €oto uú De odo non

superiote a cinque anni.
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Nel corso del processo di ammortamento, possono essere distribuiti dividendi solo

se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'ammontare dei costi non

ammortizzati.

L'avviamento. inteso quale coacervo d€lle somme pagate a tale titolo in

rifeimento ad operazioni di acquisizione di aziende o altrc operazioni societarie,

viene ammortizz to in funzione della sua vita util€. La vita utile, stimata in sede di

rilev^zione iniziale dell'awiamento, non è modificata negli esercizi successivi.

Nei casi in cui non sia possibile stimare la vita utile dell'awiamento conispostoJ

il suo ammo(amento awiene per qùote costanti in un periodo non superiore a l0

annr.

Le migliorie su beni di terzi sono capitalizzate ed iscritte tra le immobilizzazioni

immateriali se tlon sono separabili dai beni stessi (altrimenri sono iscritte tra le

immobilizzazioni materiali nella specifica voce di appartenerza). Esse sono

ammortizzate in modo sisternatico al minore tra il periodo di previsîa utilit.à futura

e quello residuo della locazione, îenuto conto dell'eventuale periodo di rinnovo, se

dipendente dalla società.

I costi di pubblici!à e di ricerca sono intenmente imputati a costo di periodo

nell'esercizio in cui sono sostenuti.

Nel caso in cui, indipendeltemente dall'ammortamento gia contabilizzato, risulti

una perdita durevole di valore, I'immobilizzrzione viene cordspondentemerite

svalutata. Se in esercizi successivi vengono melto i motivi che avevano

giustificato Ia syalutazione, viene ripústinato il valore originado, nei limiti del

valore che I'attiviîà avrebbe avuto ove la renifica di valore non avesse mai avuto

luogo.

ImDobilizzazioui Eat€.iali

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate al costo di acquisto o di produzion€

(inclusivo degli oneri accessori di diretta imputazione) sistematicamente

ammoÉizzato in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Le immobilizzazioni rilevate al costo in valuta sono iscritte al tasso di cambio al

momento del loro acouisto.
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Le quote di ammoÉamentoi imputate a conto economico, sono determinate tenuto

conto dell'utilizzo, della destinazione e della dumta economico-tecnica dei cespiii.

lcoeflicienti di ammortarnento impiegati p€r il computo delle relative quote di

competenza dell'esercizio, espressivi della prcdetta possibilità di utilizzo delle

immobilizzazioni, non eccedono, peraltro, quelli prevìsti dalla normativa fiscale.

Per le immobilizzaz ioni entrat€ in funzione nell'esercizio, le aliquote di

ammortamento sooo ridotte alla metà ipotizando che gli acquisti siano

omogeneamente distribuiti nell'arco dell'esercizio. L'ammortamento è calcolato

anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, sulti

una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene conispondentemente

svaluîata. Se in esercizi successivi vengono meno i motivi che avevano

giustificato la svalutazione, viene ripristinato il valore originario, nei limiti del

valor€ che I'attività avrebbe avuto ovc la rettifìca di valore non avess€ mai avuto

luogo.

I costi di manutenzione e riparazione aventi natura oÌdinaria sono addebitati

integralmente al conto economico dell'esercizio. I costi di hanutenzione aventi

notura incrementativa sono aîtribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammofizzati in

relazione alle residue possibilia di utilizzo degli stessi.

Le iftmobilizzazioni mateúali, nel momento in cui sono destinate all'alienazione,

sono riclassificate in un'apposita voce dell'attivo circolante e, quindi, valutate al

minorc tra il valore netto contabile e il valore di realizzazione desumibile

dall'andamento del mercato. I beni destinati alla vendita noII sono pirì oggetto di

alnmoÍame o.

lmmobilizezioni fiDar|ziarie

Le partecipaziorii ed i titoli di debiro isclitti t|a le immobilizzaz ioni sono destinati

ad una p€rmanenza durevole nel patrimonio della società.

ll m€todo del costo presuppone che il valore di iscrizione in bilancio sia

determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo dei

costi accesso . Tale valore, nei casi in cui viene rilevata I'esistenza di una perdiîa
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duevole, viene ridotto al minor valore recuperabile stimato sulla bas€ dei benefici

futuri attesi.

Le padecipszioni in imprese controllate e collegate sono rilevate con il metodo

del patrimonio netto e sono iscdtte in bilancio per un importo pari alla

corrispondente frazione di patsimonio letto risultante dall'ultimo bilancio (rcdatto

nel rispetto degli aÍicoli2423 cc, E 2423 bis c.c.), detralti i dividendi. Nel primo

esercizio di applicazione, il maggior valore pagato risp€tto alla frazione di

patrimonio netto delle partecipate al momento dell'acquisto viene mantenuto nella

voce partecipazioni nella misura in cui è attribuibile ai beni ammortizzabili o ad

awiamento delle partecipate. La differenza impuîabile a beni ammofizzabili o ad

awiamento viene ammortizzata secondo le aliquote proprie di questi beni. Negli

esercizi successivi al primo, i maggiori o minori valori derivanti dall'applicazione

del metodo del patrimonio n€tto sono rilevati nel conto economico della

partecipante e, in sede di destinazione dell'utile di esercizio, iscritte in un'apposita

riserva non distribuibile del patrimonio netto sociale.

RimaDetrze

Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione,

determinato secondo il metodo ftut in -f6t ouî, ed il valore di presumibile

realizz zione desumibile dall'andamento del mercato (art. 2426, n. 9 del codice

civile). Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri

accessori, con esclusione degli oneri hnanziari.

Le materie prime sono valorizzate al pr€zzo ultimo di acquisto mentre i prodotti

finiti sono valorizzati al costo industriale, inferiore al valore di mercato (netto

realizzo), che comprende, oltre ai costi di diretta imputazione, quelli indiretti per

ammodamenti e prcstazioni di servizi esclusi gli oneri fiIlanziari.

Le rimanenze sodo oggetto di svalutazione in bilancio quando il valore di

realizzazione desumibile dall'andamento del mercato è mioore del relativo valore

contabile. L€ scolte obsolete e di lento rigiro sono svalutate in rclazione alla lo.o

possibilita di utilizzo o di rc lizzo-

II valore delle rimanenze così determinato tlon diffgrisce in misum apprezzabile

dal valore corrcnte di mercato alla data del bilancio.
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Crediti

L'ott, 2426, comma l, n. I codice civile prescrive che i crediti siano rilevati in

bilancio secondo il criterio del cosùo ammorti?zato, tenendo conîo del fattore

temporale.

Secondo quanto previsto dal Principio OIC rl. 15, il criterio del oosto

ammortizzato può noó essere applicato ai crediti con scadenza inferiore ai l2 mesi

in quanto, in tale caso, gli effeúi possono considerarsi inilevanti. In tale

evenienza, pe anto, i crediti sono valutati alvalore di presumibile realizzo.

fl valore dei crediti, come sopra determinato, è rettificato, ove ritenuto opportuno,

da un apposito fondo di svalutazione, esposto a di.etta diminuzione del valore dei

crediti stessi, al fine di coprire eventuali rischi di insolvenza e di adeguarli al loro

prrsumibile valore di realizzo.

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al

principio della competenza quando si verificano entrambe le s€gu€nti condizioni:

- il processo produttivo dei b€ni è stato completato;

- si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del îitolo di

proprieLà assumendo quale paiameîro di riferimento, per iÌ passaggio

sostanziale, iltrasferimento dei rischi e benefici.

Salvo che le condizioni degli accordi contrattuali prevedano che il hasferimento

dei rischi e benefici awenga diversamente:

- in caso di vendita di beni mobili, il trasferimento dei rischi e benefici si

verifica con la spedizione o consegna dei beni stessi;

- per i beni per i quali è richiesto I'atto pubblico (ad esempio, beni

immobili) il trasferimenio dei rischi e benefici coincide cod la data della

stipulaz ione del contratto di compravendita.

I crediti originati da ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati in base al

principio della competenza quando il servizio è reso, cioè la prestazione è stata

effettuata.

I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad

esempio per operazioni di finaruiamenîo) sono iscrivibili in bilancio se sussiste

"titolo" al credito, e cioè se essi rappresentano effettivamente un'obbligazione di

terzi verso la società.
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I crediti ceduti a seguito di operazioni di factoring sorio eliminati dallo stato

patrimoniale solamente se ceduti pro-soluto, e se sono trdsferiti sostanzialmente

tutti i rischi inerenti il credito. I crediti ceduti pro-solvendo, o comudque s€nza

che vi sia stato il trasferimento di tutti i rischi, rimangono iscritti nel bilancio ed

una passività finanziaria di pari importo è iscrina nel passivo a fronte

dell'anticipazione ricevuta.

La classificazione dei crediti tra I'attivo circolante e le immobilizzazioni

hnanziarie prescinde dal principio dell'esigibilirà (cioè sulla base del periodo di

tempo entro il quale le attivilà si trasformemnno in liquidità, convenzionalmente

mppresentato dall'anno), bensì è eflettuata sulla base del ruolo svolto dalle

diverse attività nell'ambito dell'ordinaria gestione aziendale. ln sostanza, la

classificazionc dei valori paîrimoniali sttivi si fonda sul criterio della

"destinazione" (o dell'origine) degli sressirispetto all,atrività ordinarìa.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide alla chiusura dell,es€rcizio sono valutate al valore

nominale.

Le disponibilità liquide delominate in valuta estera sono valutate al cambio di

fine esercizio.

Ratei e risconti

Nella voce ratei e risconti sono iscritte quote di costi e di dcavi di competenza

dell'esercizio, ma esigibili in esercizi successivi e quot€ di costi e di ricavi

sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi,

secondo il principio della competenza tempoÉle.

FoDdi per rischi ed oleri

I fondi per rischi e oneri sono starziati per coprite perdite o debiti di natura

determinata, di €sistenza cena o probabile, dei quali tuttavia alla chiusum

dell'esercizio non sono d€terminabili I'ammontaîe o la deta di soprawenienza.

Gli stanziamenti úflettono la migliorc stima possibile sulla base degli elementi a

disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una palsivilà è soltanto possibile

sono indicati nella nota di commento dei fondi, senza procedere allo stanziarnento

di un fondo rischi ed oneri. CIi accantonamenti ai fondi rischi ed oneú sono
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iscritti prioritariamente nelle voci di costo di conto economico delle p€rtinenti

classi (8, C o D). Nei casi in cui non è attuabile questa corîelazione tra la natura

dell'accanîonamento ed una dclle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per

rischi ed oneri sono iscritti alle voci Bl2 e Bl3 del conto economico.

TrattaEetrto di triDe Rapporto di lavoro subordioato

ll tEttamento di fine ÉpÍ,orîo è st to iscritto per quanro i dipendenti avrebbero

diritto a percepire in caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura

del bilancio. l,e indennità di anzianità costituenti la suddetta voce, ossia la quota

di accantonamento di competenza dell'ardo e la rivalutazione annuale del fondo

preesistente, sono determinate in conformitÀ alle norme vig€nti. ll tEtramento di

fine rapporto è iscîitto nella voce C del passivo ed il relativo accantonamento alla

voce 89 del conto economico.

Debiti

L'aft.2426, comma l, n. 8 codice civile prcscrive che idebiti siano rilevati in

bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato. tenendo conto del fattore

rcmporale.

Secondo quanto previsto dal Principio OIC n. 19, il criterio del costo

ammortizzato può non essere applicato ai debiti con scadenza inferiore ai l2 m€si

in quanto, in tale caso, gli effetti possono considerarsi inilevanti. ln tale

evenienz, pertanto, i qediti sono valutati al valore nominale.

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati in bas€ al principio della

competenza quando siverificano entrambe le seguenti condizioni:

- il processo produttivo dei beni è stato compleîato:

- si è ve.ificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di

proprietà assum€ndo quale parametro di dferimento, per il passaggio

sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici.

Salvo che le condizioni degli accordi contattuali prevedano che il rasferimento

dei rischi e benefici avvenga diversamente:

- in caso di acquisto di beni mobili, iltrasferimento dei rischi e benefici si

verifìca con la spedizione o consegna dei beni stessi;
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- per i beni per i quali è richiesto I'atto pubblico (ad esempio, beni

irnmobili) il trasferimento dei rischi e benefici coincide con la data della

stipulazione del contratto di compravendita.

I debiti originati da acquisti di servizi sono rilevati in base al púncipio della

competerza quando il servizio è stato ricevuto, cioè la presîazione è sîata

effettuata.

I debiti di finarEiamenîo e quelli che si originano per ragioni divc.se dallo

scambio di beni e servizi sono iscúvibili in bilancio quando sorge I'obbligaziohe

della società al pag:unento verso la controparte, da individuarsi sulla base delle

norme legali e contrattuali.

L'iscrizione di un debiîo di hnanziamento avviene all'erosazione del

finanziamento.

I debiti per gliacconti da clienti vengono iscrini quando sorge il diritto all'incasso

dell'acconto.

Nel caso dei debiti tributari, dei debiti verso isîituti di previdenza e assistenza e

degli altri debiti, I'iscrizione del debito avviene quando è sorta l'obbligazione al

pagamento, da individuarsi sulla base delle norme legali e contrattuali.

Ricavi

I ricavi per la vendita dei beni sono rilevati quando si è verificato il passaggio

sostanziale e non formale del titolo di proprietÀ, assumendo quale parametro di

riferimento, per il passaggio sosîanziale, il trasferimento dei schi e benefici.

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi

alla gestione caratteristica sono dleyati al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi,

nonché delle imposle direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la

prestazione dei servizi.

I ricavi p€r le prcstazioni di servizi sono riconosciuti alla loro ultimazione e/o

matuîazione.

Costi

I costi sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente

dalla data di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e

dei oremi.
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Divideodi

I dividendi sono contabili2zaîi nell'esercizio in cui vengono deliberati

dall'assemblea dei soci. I dividendi sono rilevati com€ proventi finanziari

indipendentemente dalla natura delle riserve oggetto di distribuzione.

ProveÍti e oDeri liDatrzirri

I proventi ed oneri hnanziari sono iscritti p€r competenza. I costi reiativi alle

operazioni di smobilizzo qediti, a qualsiasi titolo (p.o-solvendo e pro-soluto) e di

qualsiasi natura (comrnerciali, finanziarie, altro), sono imputati nell'eseroizio di

comD€tenza.

Impost€

Sono iscritte in base alla stima del

disposizioni in vigore, tenendo conto

d'imposta spettanti.

Le iúposte anticipate e quelle differite sono calcolate sulle differenze tempo€nee

tra il valore attdbuito ad una attività o ad una passività secondo i cdteri oivilistici

ed i conispondenti valori assunti ai fini fiscali. La loro valuîaziorie è effettuata

tenendo conto della presumibile aliquota fiscale che si prevede la socielà sosterà

nell'anho in cui tali differenze concorreranno alla formazione del dsultato fi$cale,

considerando le aliquote in vigore o già emaùate alla data di bilancio, e vengono

appostate rispettivamente al "fondo imposte differite", iscritto nel passivo tra i

fondi rischi e oneri, e nella voce'trediti per imposte anticipate" d€ll'attivo

circolante.

Le attività per imposte anticipate sono iscritte in bilancio solo quando esiste la

ragionevole certezza del loro rccupero. La valutazione della ragionevole ceftezza

del loro recupero vierc effettuaîa sulla base della capacità dell'impresa,

dimosùata nell'esercizio e comprovata dai piani previsionali e, comunque, da

ragionevoli previsioni di generare redditi imponibili positivi,

Per contro, le imposte differiîe passive sono rilevate su îutt€ le differenze

îemporanee imponibili.

reddito imponibile in conformità alle

delle esenzioni applicabili e dei oediti
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Le attività e le passività di natura non monetaria, espr€sse originariamente in

valuta ester4 sono iscritt€ nello stato patrimoniale al tasso di cambio al momento

del loro acquisto, ossia al costo di iscrizione iniziale.

L€ attività e le passivitÀ di natura monetariq espresse originariamente in valuta

esúera, sono iscritte al cambio in vigore alla data di effettuazione dcll'operazione e

attualizzrte al cambio a pronti alla data di ohiusurd dell,esercizio, I relativi utili e

p€rdite su carnbi vengono iscritti al conúo eoonomico dell'esercizio e I'eventuale

utile oetto viene accantonato in apposiia riserva non dishibuibile furo al realizzo.

Nel corso dell'esercizio, oggetto della presente notia, nor si sono verificati casi

eccezionali che abbiano .eso necessrio il ricono alle deroghe di cui all,art, 2423,
quarto e quinto comma e 2423-bis secondo aomma del Codice Civile.

Alla prcsente nota integrativa non sono dportate le informazioni richieste dai

numeri 3 e 4 dell'art. 2428 codice civil€ in quanto la societa oon ha posseduto

azioni proprie, né quote di società controllanti, né quindi ha dato vita a

negoziazioni delle medesime nel corso dell,csercizio.

Ai sensi dell'aÍ. 2427, comma l, n. 9), si segnala che non sono presenti, alla data

del 31 dicembre 2016, impegni, gannzie o passività potenziali che non risultino
eviderìziate nello stato patrimoniale della società.

Ai sensi dell'at.2427 bis del oodice civile si segnala che la società non ha

sottoscritto contratti aventi ad oggetto strumenti finarlziari derivati,

Non vi sono accadirhenti di rilievo da s€gnalare successivamente alla data di
chiusura dell'esercizio cui la presentc nota si riferisce,

Il pfesente bilaocio rclativo all,anno sociale chiuso al 3l dicembE 2016 evidenzia

una perdita di eseroizio pari a Euîo 661.g41,5g che Vi poponiamo di coprirr
m€diante I'utilizzo della riserva straordinaria di utili del patrimonio neúo soaiale.
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Si riporta di seguito una dettagliata descrizione delle voci che compongono lo

stato patrimoniale attivo al 3l dicembre 2016.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateíali nette sono pari a Eum,l4 migliaia alla data del

3l dicembre 2016 e la loro rnovimentazione dell'esercizio viene ripoÉata in

dettaglio nglla tabella che segue:

Immobilizzrrioni materi.li

Rientrano in tale voce dell'attivo patrimoniale i beni di uso durevole costituenti

paîte dell'oryanizzazione permanente della Società. Il rifeirsi a faftori e

condizioni durature non è caratteristica intdnseca ai beni come tali. bensì alla loro

destinazione, Essi sono nomalnente impiegati come sFumenti di produzione del

rcddito della gestione camttedstica e non sono, quindi, destinati alla vendita, né

alla trasfomazione per l'ottenimento deiprcdotti della Società.

ln presenz.a di immobilizzazioni .nateriali che la Socictà intende desrinare alla

vendita, le stesse vengono classificate separatamente dalla immobilizzazioni

materiali, ossia in una apposita voce dell'attivo circolant€.

Cli ammortamerrti ordinari sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute

mpFesentative della residua possibilità di utilizzo delle relative immobllizztzion

materiali.

Le immobilizzlzioni materiali nette sono pari a Euro 13 migliaia alla data del 3l

dicembre 2016 e d€rivano dal valore dei cespiti al 3l dicembre 2015, pari a Euro

308 migliaia, incrementati degli acquisti di periodo pari a Euro I migliaia e

dedotti i relativi fondi di ammortamento pari a Euro 296 migliaia.

Per Ie variazioni interyenute in ogni classe di cespiti si rinvia alla tabella che

secue:

itlftj|t'lt
l6ti fomzi@ Éód.lè

vanuteùl0nè e dDaElone

4.292
$.46

14590

14.5@

s4.8a2

3ú.346

to.97l
6.069

25.936

16.334

21.9$
13.962

6ot:B 29.04t 19.92t 17.!ra6 €,t8t
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Si prccisa che i beni non sono lati oggetto di rivalutazioni o svalutazioni

nell'esercizio chiuso al 3l dicembre 2016.

Non risuliano presenti al 3l dicembre 2016 imp€gni riferibili alle

immobilizzazioni materiali detenute.

Irrr|tobilizzazioúi fi narzirrie

La società non detiene, direttamente o p€r tramite di società fiduciaria o per

intelposta persona" padecipazioni in altre imprese alla data del 31 dicembre 2016.

Rimanerze

La società, iù considerazione della tipologia di oggefto sociale, non ha merce in

giacenza alla data del 3l dicembrc 2016.

Crediti

Il valore complessivo dei crediti è pari a Euro 4.561 migliaia con un decremenîo

complessivo pari a Euro 378 migliaia rispetto all'esercizio precedente.

Le variazioni più significative intervenute nel corso dcll'esercizio con riguardo ai

crediti iscritti nell'attivo circolante sono riportate di seguito irr dettaglio:

BIL!Éod]|.|llo|.'Nú|..EEù
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47.t2.2t 5 31.Ull!t16

cédltl wBo imprese contrcllarè

CÉdid wrlo imp€5e collegate

cèdlÙ w6o imp€se conrollanrl
cÉdil *Éo impÉse 5otto!6te al cqùello delìe contEll.nn

attjú$ p€r rmpcte anncrp6te

nT'

297

r.o73

29

3,O22

390

:..
KltatE (lEDÍt r5aîfrn ||.lL lrrMt or@LAxrE 4.939 a,561

Tutti i crediti iscritti nell'attivo circolanúe sono esigibili, in base ai termini

cootrattlali sottostanti, entro i 12 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui il presente

documento si riferisce.

Non sono presenti credìti espressi rll valut€ €stere non aderenti all'Unione

Monetaria alla data del 3l dicembre 2016.

I crediîí vs. clientí presentano un valore pari a Euîo 3.022 migliaia alla data del 31

dicembre 2016. L'impofo è al netto del fondo svalutazione crediti, pad a Euro 52,

stanziato dalla società p€r recepire il rischio di insolvenza stimato.

Nel bilancio al 3l dicembîe 2016i crediti verso società controllorri (Provincia di

Caserta - socio unico) sono pari a Euro 390 migliaia, con un incremeúo di Euro

t90 migliaia rispetto all'esercizio precedellte.

I crediîi tribuîari, pari a Euro 326 migliaia alla data del 3l dicembre 2016,

comprendono tla l'altro:

> il crcdito Iva annuale relativo al periodo di imposta 2016, pari a Euro 105

migliaia;

! ilcredito lres relativo alperiodo d'imposta 2016 pad a Euro 45 migliaia;

> il credito Irap rclativo al periodo d'imposta 201ó pari a Euro 89 migliaia;

> il credito Les relativo alla richiesta di rimborso presentata in relazione alla

deducibilità rctroattiva (per gli anni 2008 - 2l l) del costo del penonale ai finj

lrap, e pari a Euro 42 migliaia;

> il c.edito lres per imposte anîicipate pari a Euro 4l migliaia;

> il credito d'imposta a favore dei lavoratori dipendenti, previsto dal DL

6612014, pari a Euro 4 migliaia.

I credití verso alîi s/}no pari a Euro 823 migliaia alla data del 3l dicernbre 2016,

con ì,rn incremento di Euro 476 migliaia rispetto all'esercizio precedente, e

comDrenoono:

E|.!do.|]|'|2.'0r.Ndlú.!!ÉdE
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- oediti verso I'Inps per il TFR ve$ato al Fondo di Tesoreria in assenza dei

requbiti richiosti, pari a Euro 678 migliaia;

- anticip zioni efl€tîuate nei conftonti di fomitori di beni e servizi. pari a Euro

92 migliaia:

- crediti per p.estiti erogati a favore di dipendenti, paîi a Euro 35 migliaia;

- altri crediti complessivamcnte pari a Euro l8 migliaia.

I crediti della società sono tutti di durata rcsidua inferiore a 5 anni.

La ripartizione dei crediti al 31 dicembre 2016 secondo area geografica è riportata

nella &bella che sesue:

La società non detiene crediti iscrifti nell,attivo circolante relativi ad
con obbligo di retrocessione a termine.

operazioni

AttivitA f nsDziari€ che tron coltituiscono immobilizzazioni
Tale voce accoglie gli investimenti che nolr sono destinati ad ess€re utilizati
durevolmente e che Ia società ha destinato alla negoziazione.
L società non detiene al 3l dicembre 2016 attiviùà finanziarie che non
costituiscono immobilizzazioni.

Disponibilità liquide

Le disponibilid liquide ammoÍtario complessivamente ad Euro 603 migliaia at 3l
dicembrc 2016, e comprendono:

Br.*l".trrt:.ar6 N". t."r-d;
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Rrtei e risconti attiyi

A norma dell'art. 2424-bis del codice civile, trattasi di proventi di competenza

dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e di costi sostenuti entro la chiusura

dell'esercizio ma di competenz diesercizi successivi.

Sono iscritti in tale voce solt4nto quote di costi e p.oventi, comuni a due o piir

esercizi, I'entità dei quali vari in Bgione del tempo.

La voce in oggetto comprendg risconti attivi per Euro l0 migliaia relativi a premi

assicùativi pagati nel 2016 ma di comp€tenza dell'esercizio successivo.

La consistenza e la movimentazione del pahimonio netto nel corso dell,esercizio

rilevabile nella tsbella che segue:

Il capitale sociale è interam€nte sottoscn[o e ve$ato al 3l dicembre 2016 ed
ammonta a Euro 1.032.800.

Irl data 30 giugno 2016, con delib€la di assemblea ordinaria, I,utile di esercizio
conseguito al 3l dicembre 2015, e pari a Euto 71.441, è stato destihato come
segue:

- Etrîo 3-572 portati ad incrcmento della riserva legale del patrimonio nefto
sociale;

- Euro 67.869 portaîi ad incremento della riserva Utili portati a nuovo del
patrimonio netto sociale.

La societÀ non detiene szioni proprie.

Er.-bn Jt,tlu0rc- Nù bÈ;;
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ln ossequio all'obbligo disposto dall'alt. 2427, comma l, punto 7-bis, le poste del

patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilia di ùt],ltzz zione

e distribuibilità, e l'avvenuto utilizzo nei te esercizi Dre.edenti:

Si riporta di s€guito una dettagliata descrizione delle voci che compongono Io

stato patrimoniale passivo al 3 I dicembre 20 I 6.

Fordi per rischi ed oneri

La società nel corso del tempo ha rawisato situazioni che hanno suggeriro

I'appostamento di accantonamenti prudenziali in bilancio ai fondi per rischi ed

oneri e dei quali si fomisce un dettaglio nella tabella che segue:

11.12-,,L6
Fondo à.entonamnb t sa dfud 39i63

ror.h Fondl a llcl'l d ddl t6!.rt6l 5,534 ,R9.1 7

FoDdo Trattaú€nto di Fine RtppoÉo

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, pari a Euro 908 migliaia, è

stato deteminato in osscrvanza di quanto p.evisto dall'art. 2120 del codice civile.

La relativa consistenza e le variazioni intervenute nell'esercizio sono così

analizzabili:

P ttfiotE tttfo lY.lort tr tFl
j

. .: :
IIA|I,NA ltlrLzot6

ll- RiseM da sdGpreedelle a:iúi
lll Ri5eMdinvalutazi@e

1.032.300

":"'

861,634
661,342

Vll- ilséd. perop€Grldldi copénuÉ d.i flúsifin.nzird atr.,
vrrl- unll{p€rditè)ponaù a iu@
lx- Util. (p.'dir:) dell'esèEirio
X . Ri3era n.lativa Er azidi obDri€ in oortalorlio
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tótt:mnto dl fn. |€@rto ói Lw@ *bordlnrto

Ae.ftmmnto roll'èr.rcido
O|É in ÉùÉú d. FondoL3ftd. Inps

PElls ar dkhkidi . anli.ìoi

165.343

!or.6l!,

fl fondo accantonato rappresenta I'effettivo d€bito maturato dalla società nei

confronti del personale in organico a fine esercizio al netto degli antiaipi

corrispostie dell'imposta sostitutiva calcolata a norma di legge.

La variazione in cono d'anno è principalmente da ascriversi alla quota in

r€cupero dal Fondo Tesoreria Inps, crroneamente versata negli armi precedenti per

assenza dei rcquisiti di legge, ed alla quota matu"ata nel periodo in esarne in

quanto noo vi sono stati prelievi per dismissioni e/o anticipi da parte del personale

dipendente in carico.

Debiti

Il valore complessivo dei debiti è pari a Euro 2.918 migliaia, con un incremento

pari a Euro 127 migliaia rispetto all'csercizio precedente.

Le variazioni più significative inîervenute nel corso dell'esercizio sono riponab

di seguito in dettaglio:

oebld wÉo rftl p.r înah!1.fr.nù

oebin wl'0 .lfl fiaùiaÈil

Dèbiù É!9ói.rtlÙ i,. rtoll dl.Èdno
Debid É60 ldrcc5€ conù.ll.te
Deti! €60 IrFc5€ coll.t.te

D€biri Eóo irì9r.re roltlpotre al conolto dèll. coirÉll.nd

1.923

2

:"

5a

2.352
D€biti !.60 ÈrituU dl pEvld.E. . di sicuÉa sdlal.

TC,IALE DCAM 1:2t 2.913

I debíti verso Jbrhítori, pari a Euro 337 migliaia, sono variati rispetto all'esercizio

precedente con un hcrem€nto di Eulo 185 migliaia.

Non sono presenti debiti espressi in valute estere non aderenti all'Unione

Monetalia alla data del 3 I dic€mbre 20 I ó
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I debiti verso società controllanîi (Ptolincia di Css€rta - socio unico) sono pari a

Euro 55 migliaia alla data del3l dicembre 2016.

I debti tributarí, paÀ 
^ 

Euro 58 migliaia, accolgono solo le passivita p€r imposte

certe e deteúninate, e si riferiscono a:

- debiti ve$o l'erario per le ritenute l.pef op€rate sulle retribùziori erogate al
' personale dip€ndete e autonomo prer Euro 45 migliaia;

- debiti verso I'erado per lva in sospensione addebitata ai sensi dell'art. 6.

comma 5 del DPR 633/1972, pa.i a Euro 13 migliaia.

I debiîl yerso ittituti dí previdenza e di sicarezza socíale sono pari a Èuro I 16

migliaia alla data del 3t dicembre 2016 e rappresentano l.impono dovulo agli
istituti previd€nziali di competenza.

I debiîi velso qltri, pari a Euro 2.352 migliaia, si increúentano di Euro 424
migliaia rispetto all'esercizio precedente:

I debiri della societa sono tutti di dumta residua infe.iore a 5 anni e non vi sono
debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

La ripartizione dei debiti al 3l dicembre 2016 secondo area geografica è riportata
nella tabella che seeue:

q|.-b .t ar.lr.tob - N"b t"6t-à-
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R.tei e risconti ptssivi

A norma dell'art. 2424-bis del codice civile, trattasi di costi di competenza

dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e di proventi percepiti eltro la

chiusura dell'esercizio ma di compet€nza di esercizi successivi.

Sono iscritti in tale voce soltanto quoîe di costi e proventi, comwri a due o più

esercizi, l'entità dei quali vad in ragione del tempo.

Nel prospetto che segue viene data evidenza alle variazioni intervenute nelle voci

in esame:

r,|ltr I i6@aan PATSf{ {€rr.l tr't ldtl :n;tDot6

199,845

1,14

fofatE 199!64

L'impofo relativo ai .isconti passivi 2015 si riferiva alla quota incassata dalla

società nel 2015 per i bollini della campagna biennale 2015-2016 sul controllo

degli impianti tcrmici e di comp€t€nz del 2016

L'importo rclativo ai ratei passivi presenti al 3l dicembre 2016 si riferisce

prcvalentemente alla quota di competenza dell'esercizio successivo del contributo

ricevuto da Fondiúgenti in relazione a costi soste[uti per la formazione del

lr€rsonale.

L'analisi del conto economico dell'esercizio viene sviluppata nelle qùattro macro

aree previste dol codice civile oltre la sezione relativa al carico fiscale diretto del

p€nodo.

Valore della produzione

ll valore della produzione ammonta ad Euro 4.190 migliaia alla data del 3l

dicembre 2016, con un decremento di Euro 1.178 migliaia rispetto aÌ precedente

periodo di gestione.

I cavi di venJita di prestazioni di servizi relative alla gestione caratleristica per

Euro 4.154 migliaia sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi nonché

Bihtulo i n.1!,r0ró- Nú lóblÉds
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delle imposte direttamenîe connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione

dei servizi.

La ípartizione dei ricavi al 3l dicembre 20t6 per categoria di attivitÀ e secondo

area geografica è riportAta nella tabella che segue con valori espressi in migliaia di

Euro:

Gli altri ricavi e ploverli, pari a Euro 36 migliaia alla data del 3l dicembre 2016,

si riferisoono prevalentemente a valori economici rilevati nel Deriodo. ma di

competenza di esercizi precedenti.

Costi della produzione

I costi della produzione aÍmontano ad Euro 4.851 migliaia alla data del 31

dicembre 2016, con un decremento di Euro 299 migliaia rispetto al precedente

p€riodo di gestione

I-a'roce 8)-6. pari a Euro 210 migliaia alla dara del 3l dicembre 2016, con un

incremento di Euro 15 migliaia rispetto all'esercizio precedente, accoglie i costi

relativi all'acquisizione dei materiali necessari per l,espletamento delle anività

connesse alla manutenzione di immobili e strade.

La voce ,)-7 accoglie i costi derivanti dall,acquisizione di servizi nell.esercizio

dell'attività ordinaria dell'impresa e si compone principalmente delle seguenti

voci:

tu !1.12.2016
Rlc.vi dell! widlt di befìi
Rlc.vl3ervlrio da vigil.M è p.rn€Èro tmmbili ÈDvt*t. CE

Rlc.vl 3èdklo di ruùten.ione Intubili Pó!tn.i. CE

211

971

2.043

211

921
R1..6 3èrvlllo mtut ùi@ e |Mit@ggio Sr..de trùirti.l
Rlou re.vuo conÙllll l4;anri r.dica
Alti rlcaM d. attività caàììèristi.,
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6ltl Er r{hi lEuú/01
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1
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a

2..to 1.614

La voce 8,)-8 accoglie i costi sostenuti p€r il godimento beni di terzi materiali ed

immateriali e si compone principalm€nte dellc seguenti voci:

..d b* ..dld. i.ni di hi lE!6/dn 3r.<tk.t6

ror.|. c.d w údlmro È.nI dl t rl 69

La tooe B)-9 è pari a Euro 2.151 migliaia, con un incremento pari a Euro 12

migliaia rispetto al precedente periodo di gestione, e aocoglie i costi sostenuti nel

corso dell'esercizio per il personale dipendente. [n dettaglio:

- alla voce B)-9a sono.il€vati i salari e gli stipendi comprensivi delle quote

matúate e non coúisposîe relativc a mensilità aggiuntive e ferie maturatc e non

godute al lordo delle ritenute per imposr€ ed oneri sociali a carico del

dip€ndente;

- alla voce B)-9b sono rilevati gli oneri a carico dell'impresa, al netto degli

importi fiscalizzati;

- alla voce B)-9c sono rilevaîi gli accantonamenti effethrati nel periodo p€r

trattamento di lure rapporto di lavo.o subordinato;

- alla vocc B)-9d sono rilevati gli accantonamenti a fondi di previdenza

integrativi diversi dal TFR;

Err.!.ro .r Jr.lt,t0r6 - Noh lúclÈdv.
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- alla voce B)-9e sorc rilevate le indenniîà per prepensionamento versate al

personale dipendente ed altre forme di incentivo all'esodo.

L^ voce B)-11 è pari a Euro 780 migliaia, e accoglie le seguenti fattispecie di

costo:

On.rl diÉrrl dl .rdd. llu6,l@l

184

730

2

165

9

5

22

lot.l. On.rl dlv.6i dl rùrton. tr6 554

ProveDti e oneri fitraDzisri

Nella classe C) del conto economico di gestione sono stati rilevati tuni i

componenti, positivi e negativi, del isultato economico di esercizio connessi con

I'attività finanziaria dell'impresa.

Gli oneri finanziari ammontano ad Eùro 1.536 alla data del 3l dicembre 2016, e si

riferiscono a inter€ssi passivi corrisposti su gonti conenti bancari e su

rawedimenîi operosi spontÀnei.

Nel corso dell'esercizio chiuso al 3l dicembre 2016 nessun onere finanziario è

stato impuîato ai valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale.

Imposte

Le imposte sono state calcolate in base alla normativa tributa.ia vigente e

rappresentano I'ammontarc dei ftibuti di competenza dell'esercizio al quale si

riferisce il bilancio.

La voce 20) del conto economico, nella sua nuova formulazione, comprende:

a) le imposte conenti sul rcddito dovute sul reddito imponibile dell'esercizio;

b) le imposîe differite e anticipate;

c) le imposte correnti relative ad esercizi ptcccdenti.

E|rr.do.|'|'12''0|óNott!Ègnúv.
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Esse risultano av€rc complessivamente un impatto positivo sul bilancio di

esercizio per Euro 269 e si riferiscono a:

- Euro 14.334,00 quale accanîonamento dell'Irap di compctenza dell'esercizio;

- Euro 24.195,00 quale mircr costo bap di compctenza dell'esercizio

pr€ceoeme;

- Eùro 9.592,00 quale Ires di competenza dell'ésercizio precedente;

In osservanza di quanto rtrevisto dall'etrl.2427, comma l, n. 15) del codice civile,

si riporta di seguito il dettaglio del nùnero di dipendenti ripanto per categoria:

tlur.rú tltrdrtdti rd ..iar..ta ltik-16

4a

1

43

r.t b n|dó dlr.rddtl Gt

Ai sensi di legge si informa che i compensi imputati nel bilancio al 3l dicembre

2016 agli amministtatori ed ai membri del collegio sindacale, che rivestono anche

I'incarico di revisione l€gale, sono ripartiti come segue:
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,r3.559 42,536
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Ir base a quanto previsto

I'individuazione delle parti

dal codice civile e dai

correlate deve awenirc

principi contabili nazionali,

rifacendosi alla delnizione
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contenuta neì principi contabili intemazionali adottati con il Regolamerto n.

1606/02 (e successivi regolamenîi) rclativo all'applicazione dei principi contabili

intemaz ionali,

Il principio contabile di riferimento è lo IAS 24, relativo all'informativa di

bilancio sulle operazioni con parti cortelate.

Lo IAS 24 afferma, fra l'altro, che "una parte è da intende$í coftelata a

un'entità se ... "l

a) "... la parte è uno dei dirigekti coh rcsponsabílità ttategíche dell'eniù o

della sua controllante". Proseguendo, lo stesso principio contabile

sottolinea che *I ditigentí coh rewnsabilità strategiche &rno quei

soggettí che ha no il Interc e la rcWnsabilità, direttanenîe o

írrdireltaùente, della pionilìcazione, della direzione e del conîollo .lelle

aftívità dell'entítà, compresi glì amminístratori (eseartui o ,fieno)

dell'entità stessa";

b) "..- la pafie controlla tale enlità ... o arìche ... detieke uka partecipazíohe

nell'entítà tale da poter esercítare un'inÍuehza ,Ìotevole su quest ultíma".

Sulla scorta di quanto iportato nel sopra citato pudto a), I'Ente provincia di

CaseÉr presenta Ie caratteristiche di "parte conelata" in quanto detiene il 100%

delle azioni sociali, nomina I'orano amministntivo di sestione e esercita il
controllo arabgo sulla societÀ.

L'aî|.2427, cottrma l, n.22-bis prevede I'obbligo di informativa solo in quei casi

in cui le operazioni poste in essere con parti coîelaîe siarlo,'riletanti e non siano

starte concluse a normali condizioni dí mercato',.

Al fine di una maggiore trasparenza del bilancio di esercizio, pur non riscontrando

le due condizioni anzidette, si .iporta di seguito una sinteri delle operazioni poste

in essere con palti conelate.

Le opemzioni poste in essere con l'Ente Provincia di Caserta, nell'esercizio

chiuso al3l dicembre 2016, riguardano:

- affitti passivi relativi alla locazione della sede sociale per I'importo

complessivo annuo pari a Euro 9.600,00;

- allìtti passivi relativi alla locazione di un locale adibito a deposito per

I'impoto complessivo annuo pari a Euro 24.240,00;

Bir.úio,r 3r.l'.r0ró r No! LrrErtvr



r.m di Lrom S.[,L r rio ori.o

- ricavi per prestazioni di servizi relative al servizio di vigilarEa e portierato

per gli immobili dell'Enúe Provincia di Caserta per I'imporro complessivo

almuo pari a Euro 2l1.037,16;

- ricavi per prestazioni di servizi relative al servizio di manutenzione degli

edifici di competenza e di proprietà dell'Ente Provincia di Cas€rta p€r un

imf,ofo complessivo annuo Wi aEttro 932.342,76;

- ricavi per prestazioni di servizi r€lativ€ al servizio di manutenzione

ordinaria e monitoraggio dclle strade provinciali e di compeîenza

provinciale per I'importo complessivo annùo pari a Euro 932.983,92;

- ricavi per presfazioni di s€ryizi relative a rimozione cartelli pubblicitad

abùsivi per I'importo complessivo annuo pari a Euro 39.950,00.

Le operazioni sopra indicate, oltre a non potersi considerare prevalenti data

l'incidenza sui costi e sul fatturato complessivi della società, sono state concluse

s€condo telmini e condizioni pattuite nei singoli affidamenti.

ln osservanza di quanto previsto dtll'art.242j, comma 3 del codice civile, si

sognala che i dati economici del periodo di gestione oggetto del prEsente

comrnento hanno risentito dell'influcnza di elementi che, per l,eccezionalità della

loro €ntitÀ o della loro incideEa sul risultato di esercizio, non sono ripetibili nel

tempo.

Nello specifico, la socieîà ha sottos.ritto un accordo transattivo con il Comune di
Maddaloni in relazione ad un crcdito vantato p€r complessivi Euro l.jS2.7gO,6O.

Sulla base dcll'accordo, sottoscritto in data 28 novembre 2016, la società, a Aonte

del credito vantato, ha accettato la somma complessiva di Euro g?6.390,30 a

chiusura complessiva di quanto dowto rinunciando, con talc aîto, ad ogni

ulteriorc prcksa nei confronti del debitore

La sottoscdzione di tale atto ha oomportato un effetto negativo sul conto

economico delf'esercizio pcr un impono pari a Euro 730.325,25.

h ossequio a quanto disposto drll'an. 2497 bis del codice civile si segnala che la

socieîà è cont ollata al IOO% dalla, provincia di Cas€rta ed è soggetta alla
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Il presente bilancio composto da Stato patrimoniale, Conîo Fronomico Nota

fntegrativa e Rendiconto Finanziario, rappresenta in modo veritiero e coúetto la

situazione patrimoniale e finanziaria nonché il dsultato economico dell'esercizio e

corisponde alle risultanze contabili.

Il sottoscritto avv. Fulvio Fiorillo, in qusli!à di presidente del Consiglio di
Amminist$zione e legale rappresentante, dichiara che lo Stato patrimoniale, il
Conto Economico, la Nota lnîegrativa e il Rendiconto Finanziario sono rcdatti in
modali!à non conforme alla tassonomia XBRL in quanto la stcssa non è

sufficiente a rappresenîarc la situazione sziendale nel dspeúo dei principi di
chiaî.zza, coîeíez?a e veridicità di cuiall'art. 2423 del codice civile.
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Crscrt (CE), 28 giugtro 20U

Il CoutsliD di
Fulvio Fiorillo

Michelc Savastano

Ro€lrEl Pagliúo (Cusigli€r€)
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